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Ha preso il via il « mese del partito» 

Per il tesseramento 
sfidano se stessi 

i compagni di Siracusa 
Nuovi importanti impegni dopo il successo delle sottoscrizio
ne - L'iniziativa del partito al centro di un seminario con Antelli 

, ;, Dal nostro inviato 
SIRACUSA * - Dopo f l'anno 
dei 104 milioni per la sot
toscrizione della stampa co
munista (il 262 per cento del
l'obiettivo fissato dalla dire
zione. ma anche più del 700 
per cento di quant'era stato 
raccolto nel 76). -sarà il 
prossimo, per Siracusa, l'an
no del raddoppio degli iscrit
ti al PCI? Più che chiederse
lo soltanto, i compagni già la
vorano con obiettivi precisi, 
sezione per sezione, per ren
dere questa problematica ipo
tesi una mèta realistica. Tanto 
che. a conclusione di due in
tense giornate di analisi colle
giale dello Stato e dei compili 
del partito, cui ha preso parte 
Franco Antelli responsabile 
della Commissione centrale di 
amministrazione, essi — non 
un ristretto gruppo di dirigenti. 
ma un largo attivo di operai e 
di studenti, di donne, di brac
cianti, di amministratori lo
cali di tutta la provincia — 
si * sono dati appuntamento 
per la fine del « mese del par
tito * con l'impegno che in 
queste settimane di particola
re mobilitazione » sia conqui
stato tutto in una volta un 
primo consistente risultato: il 
completo ritesseramento de
gli iscritti -77. , . 

Calcoli a'zVardaliV^Bisógna' 
dire * che' certi processi alle 
intenzioni (c'è appunto l'an-
cor fresco precedente dell'o
biettivo dei cento milioni che 
aveva destato perplessità, dif
fidenze e anche qualche criti

ca aperta) qui - sortiscono 
lo effetto di stimolare an
cor più i compagni, di alle
nare le loro capacità critiche 
e autocritiche, di portare ad 
una accentuazione del respiro 
politico di iniziative • di cui 
altrimenti si sarebbe portati 
a cogliere i segni di un colpo 
di testa attivistico o addirit-' 
tura di una fuga in avanti 
rispetto ai grossi ed emble
matici problemi • con cui i , 
compagni siracusani debbono 
misurarsi sul piano politico e 
sociale. 
1 e E invece è proprio dalla 
consapevoleza della portata 
di questi problemi che siamo 
partiti nel • porci prima l'o
biettivo dei cento milioni, e 
ora quello di un assai consi
stente aumento del numero de
gli iscritti ». ribatte Orazio A-
gosta. il segretario della Fe
derazione. senza accenti 
trionfalistici ma anche senza 
atteggiamenti difensivi. E ag
giunge subito: e Non è che i 
siracusani siano improvvisa
mente arricchiti. Fosse stato 
così, i soldi più che cercarli 
ci sarebbero piovuti addosso. 
Piuttosto, abbiamo cercato di 
fare della sottoscrizione il 
momento per una grande e 
capillare campagna di orien
tamento e di confronto poli
tico. Se mai, se un rilievo ci 
facciamo, è di non auér.apjt-; 
to forze sufficienti per pòrta-' 
re questa campagna non solo 
in tutte le case, ma anche in 
tutti i posti di lavoro: allora 
i milioni sarebbero stati al
meno 150. Ma è una indica
zione per il futuro*. 

Un contributo determinante 
alle proposte .di sviluppo 

E i frutti di questa cam
pagna non sono tardati, ri
corda Nino Consiglio, della 
segreteria, analizzando le ca
ratteristiche del movimento 
di questi mesi, e in partico
lare la fermezza con cui è 
stato i fatto saltare, almeno 
per ora, il disegno di un ra
pido e drastico ridimensio-
namentoi $4 /3>#è *} <"^#Ì 
luppo clie fa del "triangolo 
Priolo-Meiilli^ugusta. proprio 
qui nel Siracusano, Ja, più; $1-
ta concentrazione meridionale 
della petrolchimica, Montedi-
son. Liquichimica, ISAB. Ra-
siom-Esso. *Non è un caso 
— ricorda — che proprio in 
questa fase il contributo del 
nostro partito sia diventato 
determinante , per l'elabora
zione del pacchetto di pro
poste per lo sviluppo del po
lo e soprattutto per la co
struzione di un ampio movi
mento unitario di lotta che 
lo sostenesse e che ha anche 
imposto nuovi e rilevanti in
vestimenti. Un ' movimento 
che ha coinvolto anche gran
de parte dei disoccupali, dei 
giovani, delle popolazuni del 
Siracusano: che ha impegna

to e impegna tutte le forze 
politiche democratiche, i 
Comuni, la Provincia ». 

Per toccare con mano la 
portata di questa influenza, il 
segretario della FGCI Fabio 
Mosch eli a getta del resto nel 
dibattito un altro dato parti
colarmente illuminante: su 
novemila giovani disoccupati 
censitj. sono oltre 7.028 qrèlli 
che si sono iscritti nefte liste 
speciali. Ebbene, proprio tra 
i giovani si sono già colti 
alcuni tra i più interessanti 
segnali delle potenzialità di 
crescita della forza e dell'in
fluenza dei comunisti. Cosi 
giusto nel Siracusano la Fgci 
fa registrare uno degli in
crementi percentuali più rile
vanti: da 533 a 737 iscritti. 
con aumenti particolarmente 
notevoli nei centri ' di quel 
pendolarismo • operaio * che 
pure rappresenta una delle 
maggiori difficoltà • oggettive 
di un i adeguamento organiz
zativo del partito. I compa
gni della Federazione giovani
le pensano quindi di poter 
raggiungere e superare l'an
no prossimo quota mille i-
scritti. 

£> 

Luci e ombre nell'esperienza 
della politica delle intese : ; 

Non dissimili le considera
zioni che alimentano la scelta 
— di ancor più vaste dimen
sioni assolute e percentuali 
— dell'obiettivo di doppiare 
il numero degli iscritti al 
partito. <Anche qui: non par
tiamo davvero da zero ». rile
va Bruno Marziano, respon
sabile dell'organizzazione. 
sottolineando che già que
st'anno si sono contati quasi 
mille iscrìtti in più (da 4.943 
a 5 917) e che ottime indica
zioni sono provenute in par
ticolare dal movimento fem
minile. «Certo — aggiunge 
Marziano, riecheggiando al
cuni elementi crìtici emersi 
nel corso del seminario — 
questo dato complessivamen
te positivo è condizionato e 
limitato da alcuni dati che ci 
preoccupano: la non omoge
nea della crescita del parti
to, il ricambio talora eccessi
vo degli iscritti tra un anno 
e l'altro, il persistente diva
rio tra la situazione nei cen
tri operai e una campagna. 
per molti versi e • in molte 
zone evoluta e ricca, dove. 
tuttavia, come nella zona 
montana, si avvertono talora 
difficoltà e anche resistenze 
ad adeguare la forza del par
tito tanto ai compiti quanto. 
alla domanda politica. Ma è 
proprio in direzione del deci 
so superamento di questi li
miti che si muovono anche 
una serie di misure organiz
zative che, diciamolo franca
mente, ci siamo potuti per
mettere grazie proprio > al 
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successo \ della sottoscrizio
ne». 

Ad esigere un consistente 
adeguamento della forza del 
partito è d'altra parte anche 
e proprio la qualità - nuova 
della sua presenza sulla sce
na politica I compagni sira
cusani insistono, anche e in 
particolare. sull'esperienza 
della politica delle intese che 
si sta vivendo nella città ca
poluogo e nella provincia. U-
n'esperienza cosi avanzata da 
aver consentito ad esempio 
la gestione della vertenza nel 
« polo » da parte non dei soli 
sindacati ma di un largo co 
mitato di coordinamento che 
comprende un assai più am
pio schieramento di forze 
(incluse quelle democristia
ne) impegnate nella gestione 
della realtà politica, sociale • 
amministrativa del Siracusa 
no. Che poi non sempre, e> 
non su tutto, quest'esperienza 
dia gli stessi buoni frutti 
questo è un fatto che testi
monia appunto della necessi
tà di un salto in avanti che 
consenta di migliorare il 
rapporto voti iscritti e. con 
esso, di trasferire anche sul 
piano delle forze organizzate 
il grande successo elettorato 
dei • 20 giugno quando, in 
questa provincia, si è passati 
dal 27.1 al 34.6 (ma l'incre 
mento percentuale è stato 
addirittura di un terzo nella 
città capoluogo). 

La sensazione non è, in
somma. di trovarci di fronte 
ad una esplosione attivistica. 
Se mai, nella meticolosa va 
lutazione dei dati reali, si 
coglieva continuamente quella 
che Antelli ha chiamato nelle 
conclusioni la consapevolezza 
che non è certo questo il 
momento di un •processo i-
st'mtivo* di sviluppo della 
forza e dell'influenza del PCI. 
E proprio l'operare in condi
zioni più difficili rende più 
rilevante il cammino compiu
to in questi mesi. I compagni 
siracusani ne hanno piena 
consapevolezza: senza iattan
za ma con l'orgoglio di esse
re giunti alla autosufficienza 
finanziaria. 

Giorgie FrMca Mora 

Significativi 
risultati già 
conseguiti 

da Federazioni 
e Sezioni 

Ha preso 11 via. con le 
«dieci giornate» del tes
seramento e del recluta
mento 1978, la campagna 
di grande mobilitazione 
per il • mese del Partito. 
Già Federazioni e sezioni 
hanno conseguito signifi
cativi risultati. 
FEDERAZIONE DI ASTI 
— ViUanova Monferrato al 

•90%; Nizza ' Monferrato: 
253 iscritti di cui 195 con 
una media tessera di li
re 8 500 
FEDERAZIONE DI VER
CELLI — La cellula del
la ' fabbrica « Rosslgnol » 
ha raggiunto il 100%. * • 
FEDERAZIONE DI NO
VARA — La cellula della 
« Pavesi » al 50% ; sezione 
Casalino al 101% con 14 
reclutati e una media tes
sera di lire 10 500; la se
zione di Cranozzo è al 71 
per cento. 
DALL'ESTERO — La se
zione di Cloten della Fe
derazione di Zurigo è pas
sata da 38 a 43 iscritti. La 

-"sezione di MGncòestein del
la Federazione di Basilea 
è al 110%. • • • . • 
FEDERAZIONE DI LA 
SPEZIA — La cellula de-

' gli Enti Locali ha fatto 48 
iscritti e l i reclutati: la 
sezione della ditta «Arco-
lano » passa da 41 a 46 
iscritti; la sezione Ospe
dalieri con 225 iscritti ha 
superato il 100% 
FEDERAZIONE DI TO
RINO — La cellula Enel 
di Moncalieri ha raggiun
to il 105% con 10 reclu
tati e una media tessera 
di lire 12.000. * 

. FEDERAZIONE DI ' MI
LANO — La sezione «Se 
reni » del Corriere della 
Sera ha raggiunto il 100% 

Una storia siciliana di emarginazione e miseria 
* > 

Non sapevano che il figlio era morto 
e nemmeno che era già stato adottato 
Il bambino, di sei anni, sempre vissuto in istituto come!gli altri nove figli della coppia, era 
stato ' affidato in pre-adozione — Deceduto due mesi fai nessuno aveva avvertito i genitori 

E' RIMASTO TTJ/ESO C o n u n a ^rtuna davvero eccezionale, il pilota 
c l V . l l T i n . k J A \J, !RjRja.J*J\J americano John Coy è uscito indenne da un 

pauroso incidente. Mentre infatti domenica scarsa partecipava a una gara automobilistica 
nel Connecticut, Coy perdeva il controllo della sua vettura che, letteralmente, faceva un 
volo, per abbattersi poi al suolo, dopo un salto spettacolare. Nella foto: le fasi dell'incre
dibile scatto 

Pubblicato il decrf|^f^ge^dj proroga dei fitti , 

Non si può aumentare il canone 
anche quando cambia l'inquilino 
Si riferisce al rilascio dell'abitazione da parte dell'inquilino con un reddito superiore 
agli otto milioni — Sospesi gli sfratti, ma non quelli per.morosità e giusta causa 

ROMA — E* stato pubblicato 
sulla € Gazzetta Ufficiale» il 
testo del decreto di proroga 
dei fitti varato dall'ultimo Con
siglio dei ministri su proposta 
del ministro della Giustizia 
Bonifacio. Il blocco che sca
deva lunedi — come si ricor
derà — è stato spostato al 31 
gennaio '78. Cerchiamo di 
spiegare meglio il decreto. 
* Per gli immobili adibiti ad 
uso di abitazione la proroga 
si applica limitatamente ai 
contratti stipulati con inqui
lini che abbiano un reddito 
complessivo annuo netto non 
superiore ad otto milioni di 
lire. Formano il reddito com
plessivo « il locatario e tutti i 
soggetti di imposta che ab
biano residenza anagrafica 
nell'alloggio in locazione*. Ciò 
significa che in una famiglia 
in cui lavorano, ad esempio, 
il locatore, il coniuge, un fi
glio o più figli, il reddito com
plessivo è quello derivante dal
la somma di quelli di tutti i 
componenti la famiglia, che 
vivono nello stesso alloggio. 

Il primo articolo del decre
to-legge stabilisce che nei con
tratti di locazione non sog-

getti a proroga —per supera
mento del limite di reddito (ot
to milioni) — il canone non 
può essere aumentato anche 
se il contratto di locazione 
viene rinnovato con altro in
quilino. Sarà molto difficile 
però il rispetto dell'applicazio
ne "della norma. Se si sfratta. 
inratti, un inquilino perché 
ha superato il limite di reddito 
il proprietario dell'immobile 
andrà a cercarsene un altro 
disposto a pagare un fitto cer
tamente più alto di quello pre
cedente. 
* Come sono stati sospesi gli 
sfratti? Sono state rinviate di 
quasi quattro mesi le sentenze 
già esecutive per le « finite lo
cazioni ».. Non potranno ini
ziarsi le procedure di rilascio 
prima del 1. marzo '78 e su 
istanza di esecuzione del pre
tore. che ne fissa con decreto 
la data su istanza del loca
tore. Con la precedente legge 
l'inizio sarebbe dovuto avve
nire il 18 novembre prossimo. 
Le scadenze attuali andranno 
con questo dato: per ì prov
vedimenti divenuti esecutivi 
anteriormente al 1. gennaio 
75 entro e non oltre il 30 

aprii*» '78; • per quelli esegui
bili tra il 1 gennaio e i 31 
dicembre '75 entro il 31 mag
gio '78: per quelli eseguibili 
tra il 1 gennaio e il 31 dicem-
mbre '76 entro il 31 luglio 
'78; infine, per i prowedimen-

-tì divenuti esecutivi tra il 1 
gennaio e il 31 ottobre '77, 
entro e non oltre il 31 ago-; 
sto "78. ; ' ' ' .* '-• *-»»-* -

Il provvedimento di sospen
sione degli sfratti — lo si de
sume dalla lettura dello sche
ma del decreto — si applica 
alle finite locazioni. Non ri
guarda. invece, le sentenze di 
rilascio fondate sulla morosi
tà dell'inquilino €che non sia 
stata sanata »; quelle fondate 
sull'urgente e improrogabile 
necessità del locatore, verifi
catasi successivamente alla 
costituzione del rapporto loca-
tizio di destinare l'immobile 
<ad abitazione propria, dei 
propri figli e dei propri geni
tori *; per gli immobili di uso 
diverso da quello di abitazione 
quando, cessata l'attività il 
proprietario sia € costretto ad 
adibirlo ad uso di abitazione 
propria *; quando l'inquilino 
possieda un'altra abitazione 

« idonea alle proprie esigenze 
familiari nello stesso comune 
o in un altro, dove abitual
mente risiede ». 

In tutti questi casi, dunque. 
gli inquilini non hanno diritto 
alla sospensione degli sfratti. 
Del resto, questi tipi di sfrat
to' noh-jèrano mai stati sospesi 
ed erano regolarmente ese
guiti in tutta Italia, eccetto a 
Roma, dove erano stati. rin
viati con una decisione comu
ne del pretore dirigente, del 
Comune e della Questura per 
« motivi di ordine pubblico ». 
^ Ora, in attesa dell'equo ca
none. il Sindacato unitario de
gli inquilini (SUNIA) ha chie
sto ai partiti che in sede di 
conversione in legge, il decreto 
€ venga modificalo per ripri
stinare la graduazione e l'ese
cuzione degli sfratti ». 

Di questo si dovrebbe discu
tere nell'incontro sull'equo ca
none che si svolgerà oggi po
meriggio a Palazzo Madama. 
Alla riunione parteciperanno i 
rappresentanti dei gruppi par
lamentari e delle segreterie 
dei sei partiti dell'accordo pro
grammatico. 

Claudio Notari 

Per aver sostenuto l'utilità del confronto tra cattolici e comunisti 

Attacco de al vescovo di Udine 
. Dilla Mitra recante* 
UDINE — Una polemica che 
prende spunto dagli atti e 
dai documenti della diocesi 
di Udine è in corso in questi 
giorni sui giornali del Friuli. 
Numerosi sono ormai gli in
terventi critici che hanno tro
vato posto sui giornali legati 
alla DC da quando a Udine 
si è tenuta l'assemblea dei 
cristiani «per la ricostruzio
ne e la rinascita del Friuli » 
che ha segnato una svolta 
nel cattolicesimo friulano ed 
ha posto in modo completa
mente rinnovato il tema del 
rapporto tra la comunità dei 
credenti e i partiti politici. 

Non poteva mancare una 
reazione della DC che si tro
vava priva di uno dei soste
gni più efficaci alla propria 
politica. Direttamente a mon
signor Battisti — vescovo di 
Udine — è rivolto il nuovo 
attacco che viene dalle co
lonne da II Geaaet *mo e che 
non ha mancato di sorpren
dere per la sua vMensm. 

Monsignor Battisti ha cre
duto di dover personalmente 
intervenire con una lettera 

al quotidiano veneto, perchè 
fosse riportato in modo non 
distorto un passo molto im
portante tratto da un volu
metto: « Un vescovo ai suoi 
preti ». « E* presente in ta
luni sacerdoti una particolare 
apertura e sensibilità per il 
marxismo. A tale proposito 
va tenuto presente che la 
«octogesima advenlens» di
stingue nel marxismo quattro 
aspetti. Lo considera: 1) come 
lotta di classe per la vittoria 
del proletariato; 2) come e-
sercizio del potere politico-
economico sotto la direzione 
del partito unico, sola espres
sione della libertà di tutti e 
solo garante del bene comu
ne; 3) come ideologia che 
ha per base il materialismo 
storico e dialettico e la nega
zione di ogni trascendenza; 
4) come analisi scientifica 
della realtà politica e sociale. 

« Si pongono due interroga
tivi. Il primo: è possibile un 
dialogo dei preti coi marxi
sti? Lo ritento non solo pos
sibile. ma doveroso. n cri-
stienaatmo si è pueenlato 
sempre alla società, alla cul
tura del suo tempo all'Inse

gna del dialogo Un pastore 
d'anime non può non incon
trare, direi anzi cercare i 
fratelli marxisti presenti nella 
sua comunità. Non aprirsi. 
non allenarsi a questo incon
tro significa porsi fuori dal 
proprio tempo, ignorare un 
fenomeno culturale. 

« Il secondo interrogativo è 
questo: è possibile per un 
sacerdote l'appartenenza al 
marxismo? Le soluzioni eco
nomiche marxiste non sono 
per se in opposizione con la 
fede cristiana, che ha visto 
le prime comunità impegnar
si in una piena comunione 
dei beni, afa I quattro aspetti 
rilevati nel marxismo dalla 
"octogesima advenlens**, di 
fatto, si presentano radical
mente uniti da un intimo. In
scindibile legame. Non esiste 

storica, che 
contrario». una esperienza 

dimostri il conti 
A quatto punto monsignor 

Battisti non manca di ricor
dare che «la Chiesa ha di
chiarato rinconeUlabllità tra 
fede cristiana e marxismo 
ateo». 

a? noto che la natura del 
nostro partito è su questo 

punto definita dall'art. 2 del
lo Statuto e d'altra parte re
centemente il compagno Ber
linguer ha ribadito che il PCI 
è un partito laico, cioè non 
teista, non ateista, non anti
teista, 

Il fatto che mons. Battisti 
riprenda e riconfermi suoi 
precedenti ed importanti 
scritti non può non essere 
rilevante nel momento in cui 
nel paese si sviluppa un gran
de dibattito sul rapporti tra 
la Chiesa ed il PCI sollevato 
dalla lettera del compagno 
Berlinguer. Sul contenuto di 
tale lettera è d'altra parte 
intervenuto recentemente il 
settimanale diocesano di Udi
ne con un editoriale del suo 
direttore in cui si sottolinea 
l'importanza e l'opportunità 
della lettera che «può rive
larsi strumento di dialogo per 
scoprire con lucidità l'urgen
za di nuove forme di rapporto 
che tutti si auguravano av
venissero fra comunismo e 
cattolicesimo In Italia ma che 
venivano rimandate o scansa
te nelle attese o nelle pause 
di un silenzio che non giova
va a nessuno ». 

; Dalla nostra redazione 
PALERMO — Piazza Sant'I
sidoro a Boccadifalco, borga
ta poverissima di Palermo, 
tagliata fuori • dalle direttrici 
di -i espansione del cemento 
speculativo degli anni '60: a 
casa Pezzino — lui. Costanti
no. 35 anni, un passato di 
barbiere e ora « milleme-
stieri »; lei, ' Provvidenza. 25 
anni — si porta il lutto, con 
due mesi di ritardo, per il 
piccolo Francesco Paolo, sei 
anni e mezzo, stroncato da 
una nefrite e sepolto a 90 
chilometri di distanza, ad Al-
tofonte, nella « tomba di fa
miglia dei nuovi genitori a-
dottivi che. all'insaputa dei 
genitori, gli erano stati pro
curati. 

« Non sapevamo nulla — 
dicono — della adozione. E 
nessuno ha pensato ad avvi
sarci. - quando Francesco è 
morto». Cosi hanno fatto un 
doloroso giro per cimiteri ed 
uffici anagrafici, prima di 
ritrovarlo. Provvidenza — gli 
occhi neri sono ancora pieni 
di lacrime e di rabbia — lo 
rivuole indietro: • « Seppellirlo 
qui. a Palermo, il mio Fran
cesco. Non so darmi pace; e 
li rivoglio con me anche gli 
altri, gli altri dieci ». . . 

Costantino, rimasto vedovo 
con quattro figli, nove anni 
fa la sposò in seconde nozze, 
che era quasi una bambina. 
Nove anni di matrimonio, e 
altri sette figli. Scuotono la 
testa: «Ci hanno ingannato». 
La storia di questa nidiata di 
figli, affidati ognuno ad un 
diverso « ospizio ». nell'attesa 
di un'adozione (che per altri 
è già in fase avanzata) è una 
emblematica congerie di mi
seria e di ignoranza, di leggi 
oscure e procedure complica
te: una incomprensibile 
« montagna » di carta da bol
lo. che a un certo punto ha 
dissociato sino alle estreme 
conseguenze questo nucleo 
familiare poverissimo. . , 

Undici figli, dieci « ospizi ». 
Anna all'* Aiuto materno ». 
del quartiere Noce; Paola al
l'* Ipai » di corso i Calatifini; 
Loreto al « Boccone del po
vero» di Monreale; Cesare 
dalle suore del « Don Bosco » 
di Montelepre; Mariangela, 
Giuseppina. Giovanna. Lore
dana e Tommaso presso gli 
ENAOLI di San Martino del
le Scale. Cefalù, e di piazza 
Croci a Palermo; per Fran
cesco Paolo, infine, una tom
ba sconosciuta in un piccolo 
cimitero di montagna. • - • 

E* andata così. Sabato 
scorso' chiamano Costantino 
al commissariato. «-Tuo fi
glio. dove l'avete sepolto? ». 
gli chiedono. E lui a negare 
fino all'ultimo: • « Francesco 
sta bene, dalle suore di Mon
telepre. nell'istituto di piazza 
della Vittoria, sapete, accanto 
alla caserma dei carabinieri ». 
Dal «Don Bosco» di Monte-
lepre. invece, viene una tra
gica conferma della versione 
della polizia. E in più. un 
particolare fino allora • sco
nosciuto: nessuno ha detto 
nulla ai genitori della morte 
del loro piccolo, perché era
no in fase avanzata le proce
dure per la pre-adozione. An
zi. ' già dal maggio scorso. 
Francesco viveva una - vita 
nuova a casa di Raffaele Cri
vello e di sua moglie. Maria. 
coniugi senza figli. 

Anche loro portano il lutto 
«stretto», e il dramma di 
casa Pezzino. rimbalzato dai 
giornali locali, è come .un 
coltello sulla piaga non ri
marginata. « Decine di giocat
toli in ogni stanza, e Fran
cesco che la mattina veniva 
al balcone a salutarci, quan
do andavamo al lavoro. E le 
lunghe passeggiate nei bo
schi. Poi la tragedia, fulmi
nea. Un pomeriggio — aveva 
appena imparato l'alfabeto e 
riempito un quaderno d'aste 
e di vocali — chiede di far la 
pipì. II vasino diventa rosso 
sangue: una corsa frenetica 
all'ospedale dei bambini, poi 
all'« Aiuto Materno ». all'o
spedale Civico. In quattro o-
re era morto». 

Di tutto questo, i Pezzino 
non hanno saputo nulla sino 
a sabato scorso. Soltanto do
po la segnalazione della poli
zia. sostengono infatti di aver 
appreso il significato di una 
citazione, il 17 marzo, davanti 
al tribunale dei . minori. 
Provvidenza ricorda: «Allora 
dichiarai al giudice che era
vamo separati di fatto, io e 
mio marito. Ma era solo un 
litigio passeggero che s'ap
pianò. Arrivarono, poi. tante 
carte del tribunale, che non 
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capivo. Se mi avessero scrit
to chiaramente che intende
vano toglierci i bambini, ci 
saremmo opposti. Avevo re
sistito per tanto tempo, an
che quando m'offrivano sol
di! Si passavano la1 voce: e 
venivano a casa per sceglier
seli. Per Concetta, mi promi
sero un posto in banca; per 
Angela un milione; per Cesa
re addirittura quattro. 
- Nel decreto - c'è scritto: 
« Risultando che il • bambino 
non riceve assistenza dai gè 
nitori, non riceve visiste in 
istituto, risente di carenze af
fettive, si dichiara Francesco 
Paolo Pezzino in stato di a-
dottabilità ». «E' tutto falso 
— dice Costantino — a tro
varlo ci andavo quando pote
vo ». E Provvidenza: «Me lo 
dicevano le suore, quando e-
rano aperte le visite. A volte 
mi facevano firmare, altre 
no». 

Perché, allora, nessuno li 
ha avvisati della morte del 
bambino? • , 

Secondo la cancelleria " del 
Tribunale, tutto è formal
mente - in regola, in que
sta " angosciante storia pa
lermitana. Ma dietro que
sta vicenda, si intravvede 
un difficile e non risolto 
rapporto tra lo Stato, le sue 
leggi, e i cittadini. Un rap
porto che diviene pressoché 
impossibile nel ' vasto e 
drammatico continente della 
« emarginazione ». 

Ed anche la morte di 
Francesco Paolo è da leggere 
in questa chiave: un pronto 
intervento di « emodialisi » — 
dicono • i medici l'avrebbe 
salvato da quella improvvisa 
crisi renale, acutissima. Eb
bene: al terzo piano dell'* o-
spedale dei bambini » in via 
Montalto. vi è un centro per
fettamente attrezzato, com
pleto di otto « reni artificia
li » e ' di costosissime altre 
apparecchiature. « ' destinato 
appunto a curare le affezioni 
renali dei bambini palermi
tani. che è pronto da quattro 
anni, ma che resta imballato 
in sacchi di plastica, per ef
fetto di una assurda e scan
dalosa guerra di cavilli tra 
l'amministrazione del noso
comio e la commissione pro
vinciale di controllo. 

Vincenzo Vasile 

Palermo ^ 
•'• — : • 

Massacrato 
dal mago 
che vuole : 
liberarlo 

dal 
diavolo 

, Dalla nostra redazione ' ; 
PALERMO — Per medico: un 
«mago». Le cure: frustate da' 
orbi ogni giorno, per tredici f 
mesi di. fila. Risultato: una.' 
celiai d^U'Ucciardone per 11| 
«guaritore» Giuseppe Rispo-. 
Il, dettò ti Francesco », 61 an-, 
ni, e bancario- una corsia. 
d'ospedale per 11 paziente.1 

Giovanni D'Atria, 30 anni. E'( 
stata la moglie di quest'ulti-' 
mo. Clelia Mastriani. 29 anni 
a scoprire la sconcertante 
verità. La donna era stata 
costretta oltre un anno fa a 
lasciare il marito per volontà 
dei suoceri, convinti che le 
sofferze del loro Giovanni 
(schizofrenia, inrantlllsmo, 
fobie varie) dipendessero da! 
lo «spirito di Satana», che 
solo un mago poteva scaccia 
re. 

Clelia Mastriani. si è intro 
dotta furtivamente nello 
«studio» dello stregone, un 
appartamento di via Enna. 
nel ' auartlere palermitano 
della Zisa, proprio nel mo 
mento In cui il marito veniva 
sottoposto, ' seminudo e Im 
mobilizzato tra due sgabelli. 
ad una energica terapia a ba
se di colpi di frusta, catene 
nervi di bue e altri arnesi 
simili. La donna è riuscita a 
superare lo choc della sco
perta e a non rispondere ai 
disperati anDelli d'aiuto di 
Giovanni: s'è fatta forza e. 
d'un ' fiato. - ha raggiunto 11 
primo commissariato, dove 
ha denunciato il fatto. ; 

Un'irrii7ione della squadra 
mobile ha mes>w fine alle 
torture cui erano sottoposti 
oltre a Giovanni, decine di 
persone « indemoniate » e 
persino molti bambini spasti
ci: accompagnati dai genitori, 
erano in attesa del loro tur
no nell'ingresso del lugubre 
laboratorio, arredato con uc
celli rapaci imbalsamati e 
popolato di gatti neri. 

«Sono stati i miei genitori 
— ha detto poi al pronto 
soccorso G'ovanni D'Atria, 
mentre i sanitari gli medica
vano le piaghe sparse in tut
to il corpo — a obbligarmi a 
subire questi maltrattamenti. 
A casa anche loro continua
vano a picchiarmi e a pe 
starmi a sangue ». 

Lo stregone, insospettabile e 
apparentemente mite signore. 
ha dichiarato negli uffici del
la squadra mobile: « Le pre 
stazioni erano a pagamento. 
Servivano per ' erigere una 
nuova chiesa ». 

s. ser. 
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Panorama 
il primo settimanale rtafiano di notizie 

Titti raccordo eoa aUriiogoor? 
In apparenza, tutti d'accordo. In realta, un po' 
meno. £ I segni di fermento, nel PCI, sono mol
ti. Su che cosa discutono gli Iscritti? Qua! è 
l'&ttefrgiamento del sindacato? E' adeguata la 
macchina del PCI al nuovi compiti? Come risol
vere il dilemma partito di governo-partito di 
lot ta? 4 - v , -
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Nonostante qualche segno di declino è ancor 
oggi li superpadrino di Napoli. Qual è II se
greto del potere di Antonio Gava? Chi sono 1 
SJOÌ uomini*» Quali posti chiave occupano? Pa
norama pubblica una mappa del potere doro-
teo nella più grande città del sud. 

lOf rttri KTMOO 
Dall'Infanzia nel lager di Auschwitz alle accu
se di terrorismo: Petra Krause racconta per la 
prima \olU la sua storia. Perché si senti spin-
'A sempre più a sinistra? Come diventò una 
ribelle? Perché I servizi segreti europei la con
siderano cosi pericolosa? 
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